




“L’Energia vista dalle PMI ”

Enrico Taverna
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Parliamo di energia, dunque.

Quando abbiamo deciso di fare dell’energia, ed in particolar modo del risparmio energetico e delle fonti rinnovabili il tema della nostra Assemblea annuale, ovvero il momento più alto ed importante della nostra azione a sostegno e tutela delle imprese, lo abbiamo fatto perché profondamente convinti che questo sia uno dei temi su cui si giocheranno le sorti stesse delle piccole e medie imprese.

Cercherò, nel corso del mio intervento, di spiegare il perché.

Ma non prima di aver segnalato un fenomeno, che sta prepotentemente affacciandosi al nostro orizzonte, che interessa un po’ tutti, ma in principal modo le PMI, così citate e così dimenticate.

I temi dell’energia e del clima come conseguenza dell’eccessivo sfruttamento delle risorse sono di particolare attualità.

E noi stessi poco fa parlavamo dell’energia e del risparmio come tema centrale di ogni ragionamento sul futuro, soprattutto dell’impresa.

C’è chi addirittura, a questo proposito, parla di una quarta rivoluzione industriale.
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Del resto, se diamo un’occhiata a come veniva descritta la prima,
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 ed in particolare
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al ruolo dell’energia e del progresso tecnologico in questo ambito, che già si evidenziava, non possiamo non essere d’accordo.

Allora, quello che cercherò di fare è raccontarvi una storia, 
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la solita storia.

Un tema nuovo, complesso, importanti innovazioni tecnologiche, la cui comprensione ovviamente non può essere immediata per tutti, quindi un gran numero di persone che ne parlano, che ne discettano.

Ci sono esperti ad ogni angolo di strada, basta che uno abbia visto, per caso, una pubblicazione dell’ormai mitica Scuola Radio Elettra, ed ecco che si inventa esperto, e giù consigli sull’inclinazione ottimale del pannello o sull’utilizzazione di improbabili fonti per biomasse.

Non solo i soliti artisti della consulenza, quelli che negli anni sono rimbalzati dalla formazione alla qualità, dalla privacy ai telefonini, dal software all’energia: noi siamo infatti il paese dei consulenti.

Ragazzi di 20 anni che fanno consulenza.

Gente che non ha un briciolo di esperienza in un settore, che pretende di spiegare agli Imprenditori ogni sorta di scibile aziendale.

Perché l’ importante è parlarne, di energia.

E allora cadono in queste stranezze anche soggetti più importanti e che dovrebbero essere autorevoli: guardate l’Eni, Ente Nazionale Idrocarburi, la Società che fu di Mattei, ora di Scaroni, sic transit gloria mundi, guardate la sua ultima pubblicità.
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rimango perplesso di fronte a cotanta banalità. Non era meglio investire i soldi di questa campagna sulla ricerca sulle fonti rinnovabili o al limite fare della sana beneficenza?

Ma l’importante in questo periodo è parlare di energia, e continuare a farlo, forse, in taluni casi, per sviare l’attenzione dalle trasformazioni epocali in atto.

Per non parlare dei furbi.

Che chiamare con il loro nome dovremmo definire truffatori
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Coloro che con artifizi o raggiri procurano a sé o ad altri un ingiusto profitto.

Chi sono?

Una piccola, ma doverosa premessa, non autoincensatoria o vagamente pubblicitaria, ma fatta solo per capire chi, in questi anni, siamo diventati e dunque perché possiamo parlarvi a buon titolo di queste cose.
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Vedete, per fare i Direttori di Associazione, si dice, bisogna saper tutto, ma si può non conoscere nulla.

Per esercitare le deleghe di un consiglio di amministrazione che governa un soggetto come questo invece, per poter  fare le cose fatte bene e non tradire la fiducia di chi te l’ha data, bisogna provare a capire.

E quindi, essendo molto curioso per natura, ho provato a capire.

E dato che sono anche diffidente, non mi sono proprio subito fidato di quello che gli esperti mi raccontavano.

Insomma, ho fatto, credo, quello che dovevo, e devo, mi sono messo nei panni di uno qualsiasi dei nostri Imprenditori alla cui porta sempre più spesso bussano persone che 
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“hanno l’energia giusta”.

Ed ho scoperto che gran parte delle offerte che girano sul mercato libero dell’energia – mi rendo conto di dire una cosa grave – sono intrise di furberie e sotterfugi – artifizi e raggiri – in grado di far svaporare i promessi risparmi, di rendere vani gli strombazzati sconti.

E ciò sotto l’assordante silenzio dell’Authority in materia.

Questo malcostume generale che è cresciuto parallelamente al crescere del mercato libero (anche qui le parole sono importanti e di libero, in questo mercato, ci vedo ben poco) sta ora prepotentemente occupando il settore del fotovoltaico di cui vorrei brevemente accennarvi.

Ne parlano tutti.
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Con accenti talvolta comici, talvolta fastidiosi.

Il fotovoltaico è la vera, unica, in attesa dell’idrogeno, fonte energetica che non producendo né emissioni né, sostanzialmente, impatto ambientale, può definirsi pulita.

Ma anche la più cara, in assoluto.

Senza il conto energia, l’incentivo statale, non interesserebbe quasi a nessuno.

Con il conto energia ho la sensazione che interessi a troppi: ma solo sotto il profilo finanziario, non energetico.

Un serio business plan di un investimento relativo ad un impianto fotovoltaico indica un breack even di 12 anni.

Ci siamo chiesti: ma quanti Imprenditori trovano interesse in un investimento non strategico per la propria produzione, quale può essere un macchinario dedicato, con un punto di pareggio di almeno 12 anni?

Vediamo questa breve rilevazione statistica sulle nostre imprese.

Il campione è statisticamente rappresentativo delle 1200 imprese iscritte a Nord Ovest Imprese.
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Cosa desumiamo da questo sondaggio?

A nostro parere, che possiamo effettuare una macrosuddivisione delle imprese e degli Imprenditori, in tre categorie:
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Gli Indifferenti

I Convinti

I Prudenti

Partendo da questa analisi, dunque, abbiamo provveduto a sviluppare tre servizi “su misura”

Gli Indifferenti
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Sbagliano. E sono tanti.. A prescindere dalla tipologia della produzione l’energia diventerà sempre più fattore, come dicevamo, di distinzione nella competizione globale ed in un mercato dove i prezzi solitamente diminuiscono, l’unica arma per provare a salvaguardare ciò che rimane dell’utile è la diminuzione dei costi.

Per costoro dunque, informazione e formazione, incontri e seminari, convegni e pubblicazioni, corsi gratuiti nelle imprese. E’ assolutamente fondamentale aumentare il livello di conoscenza.

I Convinti
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Sono coloro che, per motivazioni diverse, intendono nel medio periodo di dotare la propria azienda di un impianto fotovoltaico più o meno grande.

Per loro due aiuti: stiamo selezionando le società di vendita ed installazione  in modo da evitare che cadano tra le braccia dei tanti che si stanno improvvisando e che commercializzano apparecchiature magari attraenti sotto il profilo del prezzo, ma pericolose sul piano dell’affidabilità nel tempo.

Per tutti costoro mettiamo a disposizione un numero verde 800 908 914, i nostri tecnici, la nostra serietà, la nostra libertà.

Il secondo: le modalità dell’acquisto, che possono essere diverse in ragione delle esigenze di provvista di denaro dell’impresa.

Anche qui si sente di tutto: persone convinte che la sola cessione del credito del conto energia ad un istituto bancario consenta di acquisire il bene, senza tirare fuori nemmeno un euro.

Istituti bancari che ritengono di aver trovato l’arma finale, l’armageddon della finanza d’azienda, perché propongono finanziamenti a 10 anni per l’acquisto di impianti fotovoltaici anche ad imprese che non ne avrebbero il diritto ai sensi di Basilea due, tramite la cessione del conto energia.

I tassi? Euribor + 3, 3 e mezzo, in alcuni casi.
Non mi sembra di grande interesse.

Anzi mi sembra sbagliato nei presupposti: il conto energia che, come già detto, serve a rendere potenzialmente interessante l’investimento è condizione necessaria ma non sufficiente. Se l’azienda affoga nel rating e non avrebbe diritto a 2/300.000 Euro di apertura aggiuntiva di credito allora va aiutata a trovare un suo equilibrio non a dotarsi di un impianto fotovoltaico con un investimento a 12 anni.

Stiamo procedendo a chiudere accordi con importanti società di leasing (non li cito, per correttezza, ma so che oggi ci sono) dove le condizioni devono essere straordinarie  e comprensive di quegli elementi di assicurazione del rischio che rendano accettabile un investimento di medio/lungo periodo (tenendo presente che 12/15 anni per una PMI non è un lungo periodo, ma con la visibilità delle prospettive del futuro che c’è, è era geologica).

Insomma predisponiamo le condizioni per un acquisto sicuro ed alle migliori condizioni.

Ho lasciato al termine i Prudenti
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Un po’ perché sono i più, un po’ perché mi sentirei uno di loro, se fossi Imprenditore.

Per loro abbiamo provato a costruire un prodotto, che io sappia unico nel suo genere, che consentisse di raggiungere gli obiettivi di immagine, morali, propedeutici alla certificazione ambientale, migliorativi della considerazione dell’impresa nel proprio territorio, e conseguentemente del suo prodotto, di risparmio energetico, ma senza investimento.

Insomma abbiamo cercato qualcuno che l’investimento fosse disponibile a farlo al posto dell’impresa che fruisce dell’energia pulita.

E, incredibile a dirsi, lo abbiamo trovato.

Abbiamo stretto un accordo con una nuova società di apposita costituzione composta da Pirelli Re e Nelsa (credo che entrambe le società non abbiano bisogno di presentazioni e di per sé costituiscano elemento di garanzia e prestigio dell’operazione. Ringrazio tra l’altro i rappresentanti di esse presenti in sala, per la fiducia e l’entusiasmo che hanno messo nel progetto).

Leggiamo insieme i punti salienti dell’accordo: 
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Questi, a nostro parere, i punti di forza:
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Un piccolo vantaggio economico certo, più simbolico che altro, non piccolissimo invece per coloro che anche grazie a questa offerta passano dal vincolato al mercato libero, dato che ancora nel 2006  abbiamo potuto garantire come minimo un 10% di risparmio sul prezzo dell’energia, ma soprattutto la possibilità a costo 0 e rischi 0 di avere, subito, il fotovoltaico.

Pensiamo a chi vuole provare, a chi non vuole rischiare, all’ente pubblico o all’istituzione che non può investire.

Un tentativo, serio, di dare una risposta a tutti, ognuno con riferimento alle proprie esigenze.

Un metodo, uno stile che continueremo.

Finchè avremo energia.
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